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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

Bilancio al 31/12/2016 

 

 

All’Assemblea dei Soci della Azienda Turistica Locale Del Cuneese – A.T.L. soc. Cons. 

 

Premessa  

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, ha svolto sia le funzioni 

previste dagli artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore 

indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la 

“Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  

 

A)  Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39  

Relazione sul bilancio d’esercizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della A.T.L. soc. Cons., 

costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico per l'esercizio 

chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca 

una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane e che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del revisore  

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 

revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 

revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D. Lgs. 

39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 

svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 



bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 

probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. 

Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la 

valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il 

revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio 

dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 

procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio 

sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione contabile comprende altresì la 

valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della 

rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.  

 

Per quanto riguarda la novità introdotta dal D. Lgs 135/2016 si precisa che non vi sono 

rilievi od osservazioni relativamente ad eventuali incertezze significative sulla prospettiva 

della continuità aziendale. 

 

Tutto quanto sopra esposto riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Giudizio  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della A.T.L. soc. Cons. al 31 dicembre 2016 e 

del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

B)  Relazione ai sensi dell’articolo 2429, comma 2, c.c.  

Per quanto concerne gli adempimenti richiesti dall’art. 2429 del Codice Civile, il Collegio 

Sindacale prende atto che i risultati conseguiti dalla società nell’esercizio 2016 sono stati i 

seguenti: 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Stato Patrimoniale 

 

ATTIVO (Valori in unità di Euro) 2016 2015 

Immobilizzazioni 70.795 63.559 

Attivo Circolante 1.561.034 1.530.577 

Ratei e risconti 8.305 8.519 

TOTALE ATTIVO 1.640.134 1.602.655 

PASSIVO E NETTO (Valori in unità di Euro)   

Capitale e Riserve 1.029.221 980.390 

Utile dell’esercizio 21.510 48.834 

Fondo TFR 173.090 158.902 

Debiti 374.222 379.574 

Ratei e risconti 42.091 34.955 

TOTALE PASSIVO 1.640.134 1.602.655 

 

Conto Economico 

 

Valore della produzione 1.076.590 1.010.478 

Costi della produzione -1.060.389 -968.418 

Differenza tra Valore e Costi della produzione 16.201 42.060 

Proventi ed oneri finanziari 5.309 6.774 

Risultato prima delle imposte 21.510 48.834 

Imposte sul reddito dell’esercizio - - 

   

Utile/Perdita dell’esercizio 21.510 48.834 
 

 

 

In merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale eseguiti dagli amministratori, il 

Collegio Sindacale ritiene che gli stessi siano conformi a quanto disposto dall'art. 2426 del 

Codice Civile e osserva quanto segue: 



 le immobilizzazioni materiali ed immateriali destinate ad essere durevolmente 

utilizzate sono valutate al costo di acquisto comprensivo di eventuali oneri di diretta 

imputazione e sono iscritte nell'attivo dello Stato Patrimoniale al netto dei relativi fondi 

di ammortamento; 

 le immobilizzazioni finanziarie, sono iscritte al costo; 

 i crediti sono iscritti al loro valore di presumibile realizzo; 

 le disponibilità liquide sono indicate al valore nominale; 

 i ratei e risconti sono iscritti in base al principio della competenza temporale; 

 i debiti sono valutati al loro valore nominale. 

In base agli elementi a noi in possesso non risulta si siano verificati casi eccezionali che 

impongano di disapplicare singole norme di legge in ordine alla rappresentazione veritiera 

e corretta del bilancio (art. 2423 c.c, 4° comma) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 

2423 bis c.c., ultimo comma). 

 

Per quanto riguarda le novità introdotte dal D. Lgs. 135/2016 si precisa che non è stato 

necessario (in quanto non presenti nel 2015) riclassificare o spesare eventuali costi di 

pubblicità o di ricerca. Si condivide inoltre la scelta di non rilevare crediti e debiti al costo 

ammortizzato in quanto non significativo, scelta peraltro opzionale nel bilancio abbreviato. 

 

In merito a quanto previsto dall'art. 2403 c.c., si precisa che il Collegio Sindacale ha 

partecipato alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione ed ha 

effettuato i prescritti controlli periodici .  

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi 

dell’articolo 2408 del Codice Civile . 

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione. 

Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del 

bilancio di esercizio al  31 dicembre 2016, né ha obiezioni da formulare in merito alla 

proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione 

dell’utile dell’esercizio.  

Cuneo,  4 aprile 2017 

 

Il Collegio Sindacale 

Dott. Fabrizio Baudino        Dott.ssa Aurora Lombardi          Dott. Lorenzo Durando 


